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narda, di Argenta, di Ferrara e di Cento in Provincia di 
Ferrara, dei Comuni di Sant’Agata Feltria, di Gemmano, 
di Montecolombo e di Coriano in Provincia di Rimini e 
dei Comuni del territorio collinare e pedecollinare della 
Provincia di Forlì-Cesena. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della Regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Emilia-Romagna provvede, in via ordinaria, a coor-
dinare gli interventi conseguenti all’evento, fi nalizzati al 
superamento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, si provvede nel limite di euro 9.200.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

 RENZI

  16A03831

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 maggio 
2016 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che il giorno 14 set-
tembre 2015 hanno colpito il territorio delle Province di Bel-
luno e di Padova.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
NELLA RIUNIONE DEL 10 MAGGIO 2016 

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei Ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Considerato che il giorno 14 settembre 2015 il terri-
torio delle Province di Belluno e di Padova è stato inte-
ressato da eventi meteorologici di elevata intensità che 
hanno provocato movimenti franosi, esondazioni di corsi 
d’acqua con conseguenti allagamenti, danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie e ferroviarie, ad edifi ci pubblici 
e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei ser-
vizi essenziali, nonché alle attività agricole e produttive; 

 Considerato, altresì, che detti fenomeni meteorologici 
hanno comportato l’aggravamento di una situazione di 
elevata criticità già in parte determinatasi nel medesimo 
territorio, non risolta nell’immediatezza e la cui persi-
stenza si è manifestata in occasione degli eventi citati; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Viste le note della Regione Veneto del 13 febbraio 
2015, del 4 agosto 2015 e del 6 novembre 2015; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 28 aprile 2016, prot. n. CG/21299; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici 
del Dipartimento della protezione civile nei giorni 25 e 
26 febbraio 2015, 1 luglio 2015, 18 e 19 febbraio 2016; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici che il giorno 14 settembre 2015 hanno colpito il 
territorio delle Province di Belluno e di Padova. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della Regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la Re-
gione Veneto provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento, fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, si provvede nel limite di euro 4.100.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2016 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

 RENZI

  16A03832  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 maggio 2016 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 6 mag-
gio 2016, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del 
capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2015, 
n. 105532, contenente «Direttive per l’attuazione di ope-
razioni fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012 del Direttore generale del Tesoro, con la quale il 
Direttore della direzione seconda del dipartimento del Te-
soro è delegato alla fi rma dei decreti ed atti relativi alle 
operazioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 43034 del 5 maggio 2016 del Diparti-
mento del tesoro Direzione II con la quale si comunica 
alla Banca d’Italia e alla MTS S.p.A. che in data 6 mag-
gio 2016 sarà effettuata un’operazione di concambio di 
titoli di Stato ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 
2003, n. 73150 e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la nota n. 43528 del 6 maggio 2016 con la qua-
le si comunica alla Banca d’Italia che il 6 maggio 2016 
è stata effettuata la citata operazione di concambio con 
regolamento il 10 maggio 2016 e se ne trasmettono i dati 
per gli adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 23 di-
cembre 2015, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      A fronte dell’emissione di BTP 5,00% 
01.08.2003/01.08.2034 cod. IT0003535157 per l’importo 
nominale di euro 1.910.000.000,00 al prezzo medio ponde-
rato di euro 140,969 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  

 BTP 1,15% 15.05.2017 cod. IT0005023459 per no-
minali euro 730.851.000,00 al prezzo di euro 101,258; 

 BTP 5,25% 01.08.2017 cod. IT0003242747 per no-
minali euro 370.495.000,00 al prezzo di euro 106,540; 

 BTP€i 2,10% 15.09.2017 cod. IT0004085210 per 
nominali euro 205.165.000,00 al prezzo di euro 104,485; 

 BTP 3,50% 01.11.2017 cod. IT0004867070 per no-
minali euro 455.404.000,00 al prezzo di euro 105,249; 

 CCTeu 01. 11.2018 cod. IT0004922909 per nomina-
li euro 799.644.000,00 al prezzo di euro 104,020.   

  Art. 2.

      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-
zione di concambio effettuata il 6 maggio 2016 (regola-
mento 10 maggio 2016), è la seguente: 


